Per un pride del sociale

Insieme con i cittadini per un percorso di dignità, di diritti e giustizia

Roma accogliente, solidale, vivibile

17 febbraio 2011  ore 15 

scalinata del Campidoglio

Siamo donne e uomini dei servizi pubblici, della cooperazione sociale, dell’associazionismo e del volontariato. Il nostro lavoro è ascolto, accoglienza, fiducia, rispetto, azione sociale e promozione del benessere. Nella nostra attività incontriamo e coinvolgiamo i cittadini, in particolare gli emarginati, i poveri, gli anziani, i senza casa, i malati, bambini e ragazzi,  gli immigrati,  i rom, i diversamente abili e chi in qualche modo “fa fatica”.
Chiamiamo tutti i cittadini a difendere questo sistema di servizi, attività e interventi sociali distribuiti su tutto il territorio metropolitano. E’ un patrimonio indispensabile per la città che garantisce quotidianamente interventi di cura, sostegno e diritti.

Le politiche della Giunta Alemanno stanno distruggendo tutto questo: 

· Meno risorse per l’assistenza domiciliare e rischio di chiusura dei servizi per i minori (ludoteche e centri ricreativi estivi)
· Diminuzione di posti negli asili nido, riduzione delle risorse per la prevenzione del disagio (sportelli di ascolto, unità di strada)
· Riduzione dei servizi rivolti agli anziani ai cittadini immigrati, e alla promozione culturale e sociale
· Ritardo cronico dei pagamenti dei servizi e prestazioni sociali

· Esclusione dei Municipi e del Terzo Settore (associazioni, cooperative, volontariato) dalla programmazione e progettazione dei servizi sociali

· Affidamento di mega appalti alle grandi organizzazioni (Croce Rossa Italiana)  e progressiva riduzione della presenza delle associazioni, cooperative e  volontariato

Non vogliamo che tutto si trasformi in pura carità o assistenzialismo o peggio in un supermercato di prestazioni sociali vendute a poco prezzo sulla pelle dei lavoratori e dei cittadini. 

CHIEDIAMO:

· Più risorse sul bilancio comunale per le politiche sociali, culturali e di promozione del benessere, per sviluppare e qualificare il sistema dei servizi decentrato nei territori;

· Coinvolgimento attivo del Terzo Settore nella programmazione e progettazione dei servizi;

· Riconoscimento della centralità dei territori e delle politiche municipali attraverso un tavolo permanente di coordinamento sulle politiche sociali tra Comune e Municipi;

· Riconoscimento della dignità e professionalità del lavoro sociale attraverso l’adeguamento delle tariffe per l’erogazione di servizi di maggiore qualità.

Vogliamo una politica che metta come priorità la lotta alla solitudine e all'emarginazione, la prevenzione del disagio, la promozione del benessere  e affermi i diritti sociali per tutti.

Contro la crisi che colpisce i più deboli contro la precarietà nel lavoro  e nella vita chiediamo più risorse e più partecipazione per le politiche sociali.

Promuovono: CNCA Lazio, Ass. imprese sociali Città Visibile, Coordinamento enti infanzia e adolescenza, ARCI Solidarietà, Roma Social Club, Action Diritti, Lab 3 settore, Focus Casa dei Diritti Sociali, Unioni Comunità di Tipo Familiare per Minori Roma, Equorete, Libera,
Arciragazzi Comitato Roma, Coop Stand Up, Laboratorio dell’altra città IV Municipio, Coop L’apis, Coop La Cacciarella, Ass. il laboratorio, UISP Roma, Ass. Antropos , Ass. CERF, Cemea del Mezzogiorno
Aderiscono: Forum Terzo Settore Lazio, Operatori sociali, operatori mediatori socio culturali

